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le altre partite di serie D 
Dopo il gol di Barbano, i siciliani tirano i remi in barca (3-1) 

Basket: avvio senza sorprese nel girone finale 

La Girgi a valanga: 107-88 alla Mobilquattro 

Salta il bunker del Palermo I varesini con un Morse in più 
La Spai dilaga senza fatica ! Ai milanesi non resta che guardare 

Gli spallini hanno presentato Aristei nel ruolo inedito di centravanti arretrato 

A Catania, con un gol di Landini 

Prezioso pari 
del Piacenza 

MARCATORI: Ciceri (C.) al 
4V del p.t.; Lauditi! (!'.) al 
41* della ripresa. 

CATANIA: retrovie 6; Inforne
rà 5, Simoninl 5; Chiuvaro 
li. Battilani ti; Ilenincasa ."> 
(dal 27' del s.t. l'nlettii. à); 
Spagnolo 5, Biondi fi, Cice
ri fi. Patrizza 7, Mulaman 5. 
(N. 12 Muraro; n. 14 Ven
tura). 

PIACENZA: Candussl ti; Se
condini fi; Manera 7; Righi 
fi, Zagano 5, Labura 5; To
lto fi, Regali fi. Asnicar 5, 
(lambiti 7, Gottardo fi (dal 
24* del s.t. Landini fi). (N. 
12 Agostinelli; n. 13 Alessan
drini). 

ARBITRO: Scliena. fi. 
DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 18 gennaio 
•S'w un terreno di gioco ri

dotto al limite dcll'iTnpratuu-
bilità dalla pioggia caduta per 
tutto il secondo tempo, il 
Piacenza è riuscito, a 4' dalla 
fine, ad acciuffare il pareg
gio frustrando così i sogni di 
vittoria del Catania che inse
guiva un risultato utile in ca
sa dove ha collezionato nel
le ultime tre gare due scon
fitte e il pareggio di oggi. 

La gara e stata alquanto 
brutta; condotta al piccolo 
trotto quasi si trattasse di 
un allenamento, nel primo 
tempo, e poi resa ancora più 
difficile dalla pioggia nella ri
presa. 

Il Catania non ha fatto ve
dere nulla di positivo, tranne 
una partenza appena discre
ta, mentre il Piacenza ha di
mostralo una buona impalca
tura a centro campo ed an

che una capacità di reazione 
quando e riuscito a premere 
per tutto il secondo tempo 
alla ricerca del pareggio poi 
felicemente raggiunto. 

Il Catania, dicevamo, è parti
to di slancio, ma la sua ini
ziativa si è arenata contro 
la solida difesa dei lombardi 
che partivano anche in peri
colosi contropiede. Spagnolo 
veniva controllato inesorabil
mente da Secondini e al cen
tro campo imperversava Cam
biti. lasciato troppo solo da 
Biondi. In queste condizioni 
la gara si trascinava per tut
to il primo tempo con una 
serie di sterili attacchi dei 
catanesi controllati agevolmen
te dagli avversari. Ci si met
teva anche l'arbitro che ne
gava al Catania un rigore per 
un mani di Secondini al 27'. 

Il goal del Catania arriva 
a 2' dal fischio del riposo. 
Per un fallo di mani di La-
Intra. Biondi batte, in posizio
ne di ala destra, una punizio
ne. Il jjallone spiove in area 
e in un groviglio di giocato
ri Ciceri riesce a segnare. 

Nel secondo tempo si sca
tena la pioggia ed il control
lo del pallone diventa pro
blematico. Malgrado ciò il Pia
cenza attacca mentre il Ca
tania non riesce ad appro
fittare di alcune favorevoli oc
casioni. Il pareggio arriva 4* 
prima della fine con una a-
zione volante Regali, Mane
ra. tondini, conclusa da que
st'ultimo con un orati tiro al 
volo sul aitale nulla ha potu
to Petrovic. 

Agostino Sangiorgio 

MARCATORI: Barbana (P) al 
fi'. Castella (S) all'8'. Man-
frin (S) al i r del p.t. Pez
zato (S) al .16' della ripresa. 

SPAL: Grosso 7; Prilli 5,5. 
Reggiani fi; Pezzella 6, IH 
Cicco 7, Boldrini 7; (.ascel
la 5,5, Bianchi 6,5, Aristei 
7, Manfrin li. Pezzato 7. (12. 
Zecchina; 13. Fasciato; 14. 
Pagliari). 

PALERMO: Bellavla 5; Loti-
go 5 (dal .'U' del s.t. Chir-
co. non giudicabile). Citte-
rio 6; • Majo <>,.">. Piglilo fi, 
Pepe 5; Novellini fi,5, Favai-
li 7, Barbana fi,5, Magherl-
ni 7, Ballatilo «.5. (12. Tra
pani; 14. Vigano). 

ARBITRO: Frasso di Capila, 
fi. 
NOTE: giornata rigida. 

Spettatori 1U.0U0 circa, per 
un incasso di 12 milioni piti 
la quota dei 4.899 abbonati. 
Calci d'angolo 8 per parte. 
Ammoniti: Pighin, Pezzato, 
Ballabio e Pezzella. 

SERVIZIO 
FERRARA, 18 gennaio 

E' appena il fi' di gioco ed 
il Palermo ha in tascu un gol 
niente male fabbricato da 
quell'opportunista che rispon
de al nome di Barbana. L'a
zione che porta la squadra 
rosanero in vantaggio, è pro
piziata da uno svarione di 
Boldrini che sbuccia la pal
la mancando il rinvio. Ne 
approfitta Barbana, e per 
Grosso non c'è altro da fa
re che raccogliere la sfera 
in fondo al sacco. 

Dalla panchina palermitana 
De Bellis, incita i suoi gio
catori ari arroccarsi in dife
sa, per conservare il punteg
gio. Parole inutili. Cascella, 
dopo appena 2* con un tirac
elo, che di maligno non ha 
proprio nulla, rimette tutto 
in discussione, facendo roto
lare la palla sotto il corpo 
di Bellavia. 

Come inizio non c'è male, 
due gol in appena' 8* di gio
co, non è cosa alla quale ca
piti d'assistere molto spesso. 
Spai e Palermo s'affrontano 
a viso aperto, dimostrando ai 
10.000 presenti, che non han
no nessuna voglia di dormi
re su un risultato di parità. 

Se poi alla fine l'ago della 
bilancia penderà a favore del
la squadra ferrarese per 3-1. 
il motivo è solo da ricercar
si in una Spai che ha fatto 
di tuteo per rompere il bun
ker davanti alla porta di Bel
lavia. ordinato da De Bellis 
dopo il gol del pareggio. 

La squadra di Pinardi, ha 
giocato meglio del Palermo, 
ed ha meritato di vincere lo 
incontro, anche se i rosane
ro, comandati a centrocam
po da Mngherini e Favnlli. 
hanno creato non poche oc
casioni da gol per le punte 
Ballabio e Barbana. 

Gli spallini, dal canto loro, 
presentavano nel ruolo inedi
to di centravanti arretrato 
Aristei, con Pezzato e C?-
scella pronti a gettare lo 
scompiglio nella difesa av
versaria. Un difetto nella 
compagine biancoazzurra. lo 
si trova nella difesa, dove 
Prini e Pezzella hanno sof
ferto parecchio per arginare 
le veloci incursioni di con
tropiede degli avanti palermi
tani. 

Bianchi, ha lottato con tut
te le sue forze per distribui-
ie palloni e spezzare le tra
me di Favalli e Magherini. 
mentre Manfrin ha offerto 
un gioco oscuro, ma molto 
produttivo per i lanci in area 
avversaria. 

E veniamo ai gol. Barbana 
al fi' porta in vantaggio il 
Palermo, dopo aver ricevuto 
lo scambio con Ballabio e 
Novellini. AU'8* Cascella pa
reggia con un tiro da fuori 
area. E ' il 43', ed Aristei, do
po aver ricevuto la palla da 
Pezzella su calcio di punizio
ne dal limite dell'area, fion
da a rete. La sfera potrebbe 
essere prendibile per Bella-
via, ma Manfrin, con il fon
do schiena, spiazza completa
mente il portiere, facendolo 
volare dalla parte opposta. 

Nella ripresa, dopo aver 
inutilmente cercato il pareg
gio, il Palermo subisce il ter
zo gol ad opera di Pezzato 
che. ricevuta la sfera da un 
traversone di Reggiani, spiaz
za l'estremo rosanero. 

Ivan Marzola 

e 
accaduto 
nel campionato 
di serie C 

Il Pisa cede alla capolista con tanti omaggi (1-0) 

Il gol di Romano basta 
al Rimini per dominare 

La segnatura su punizione è stata propiziata dalla barriera 

MARCATORE: Romano (R) al 
14' del primo tempo. 

PISA: Leardi; Lu per ini. Scliia-
retta; Baldoni, Scotto. Gia
ni; Piccoli, Cappanrra. Rus
so. Zunino. Puntelli (12. To
rnei. 13. Papalini, 14. Vincia-
rrlli). 

RIMI NI: Sclocchini; Agosti
nelli. Natali; Sarti. Gurrri-
nl. Berlini: Faglii (lialPKl* 
Fiorini), Di Maio. Cinguetti. 
Romano. Carnovali (12. Bel
lucci. 13. Rossi). 

ARBITRO: (lazzari, di Mace
rata. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 18 gennaio 

II Rimini « suo malgrado » 
supera indenne il campo pisa-
.sano. anzi vince a Pisa e raf
forza cosi la sua posizione di 
primato. Ecco, il merito della 
vittoria è nella ossatura della 
squadra, nell'esperienza dei 
singoli elementi che al collet
tivo danno l'impressione di 
grande superiorità. A Pisa il 
Rimini non ha mosso foglia: 
ha osservato il gioco badando. 
qua e là. a non subire ammac
chi: dall'alto della classe — 
vera o apparente che sia. ma 
comunque a volte monotona 

da indispettire — il Rimini si 
è fatto porgere su un piatto 
nei dintorni dello specchio 
della rete riminese e al fi' 
d'argento l'occasione della vit
toria come un tributo dovuto 
al più forte. Infatti Giani an
dava con leggerezza, perchè 
sino ad allora nessun ospite 
aveva cercato l'offensiva, a 
contrastare senza convinzione 
Cinquetti. il quale però aggi
rava il pisano e andava a rete. 
Giani allora lo falciava (den
tro o fuori l'area pisana?» e 
la punizione era dal limite. 
Tiro di Romano che scansa
va barriera e portiere infilan
do la rete pisana. 

E veniamo alla cronaca e 
anche alle impressioni. 

Primo tempo. L'avvio — con 
una bella cornice di pubblico 
circa 15.000 presenze — è dei 
neroazzurri: partenza non solo 
di opportunità ma anche di 
latto perchè i padroni di casa 
stabilizzano il gioco nella me
tà campo avversaria. No. la 
capolista non si preoccupa ec
cessivamente e si affida al cen 
trocampo per smorzare le im
petuosità (si far per dire» av
versarie. I toscani pressano 
Piccoli (azione di calcio d'an

golo» schiaccia a rete. 
Tre minuti più tardi trian

golazione stilistica con Piccoli 
a Cappanera e di tacco a Pu
ntelli. tiro rasoterra su cui 
si tuffa Sclocchini: niente di 
fatto ma il Pisa preme an
cora. Il Rimini, come s'è det
to. non si affanna: l'esperien
za insegna. Ecco un lancio 
di alleggerimento sulla pro
pria destra verso Cinquetti. 
Va anche Giani che aspetta 
il contrasto con Cinquetti 
stesso, ma il pisano all'appun
tamento ci va con molta inge
nuità e il riminese lo scarta 
con eleganza proiettandosi 
verso la rete di Leardi. 

Visto il madornale errore il 
libero neroazzurro atterra 
l'avversario nei pressi del
l'area di rigore. Punizione. E* 
il 14': si schiera la barriera 
pisana e sulla palla è Roma
no. tiro teso che aggira bar
riera e s'insacca sulla destra 
di Leardi. Il sole contro ma 
soprattutto la erronea impo
stazione della barriera con
sentono la segnatura degli 
ospiti. Il Pisa accusa la botta 
ma non demorde, e continua 
la pressione. 

E pertanto ai nerazzurri 

spetteranno poi ben quattro 
calci piazzati che creano bri
vido e nel contempo delusio
ne per i tifosi nerazzurri. Ed 
ecco la ripresa. L'inizio è an
cora con i padroni di casa in 
cerca di recupero, prima con 
Puntelli e Russo con conclu
sione di questi sul portiere, 
poi con Baldoni: in entrambi 
i casi Sclocchini si fa valere. 

E" chiaro che il Rimini cer
ca di congelare la partita e 
quindi di salvare il poco me
ritato vantaggio. I toscani 
sempre in avanti collezionano 
una lunga serie di calci d'an
golo. ma non riescono a sfrut
tare a dovere le buone occa
sioni come ai 26* allorché Pu
ntelli porge a Zunino che è 
davanti a! portiere che lo 
ipnotizza e fa sua la palla, 
oppure al 33' ancora con Zu
nino e Pulitelli che però gua-

i daenano il decimo calcio d'an-
{ golo per il Pisa. 

Comunque il Rimini non è 
che si lasci prendere d'impe
to dagli avversari. E così sarà 
fino alla fine con il Rimini che 
riesce proprio allo scadere del 
tempo ad assicurarsi il secon
do calcio d'angolo. 

Giuliano Pulcinelli 

serie A: il Monza ancora più solo 
B: aumenta il passo dei riminesi 
C: il Bari attinge la vetta 

Ixt diciassettesima gior
nata del campionato di se
ne * C » è stata positiva 
}H-r Monza e Rimini che. 
aia in testa alla classifica. 
continuano ad accumulare 
vantaggio e al Bari che ha 
raggiunto al vertice il Sor
rento. 

* 
Sei girone « A » mentre 

il Monza sul campo di Pa
dova non ha potuto anda
re oltre il pareggio. l'Udi
nese ha perso a Sant'An
gelo e le distanze tra la 
prima delle inseguitaci e 
la fuggitive Monza si so
no. ovviamente. dirarieate. 

Solo una è stata la vitto
ria esterna: l'ha consegui
ta la Pro Patria a Scre-
gno; tre i pareggi e sei le 
vittorie delle squadre di 
casa. 

Tra i pareggi, certamen
te sorprendente quello del 
Belluno, distanzialissima ul

tima squadra della classi
fica. che. in trasferta, ha 
imposto lo zero a zero al
la Pro Vercelli. In fondo 
alla classifica, a parte i 
guai del Belluno, grande 
e la sofferenza del Vige 
vano battuto a Cremona 
te domenica dovrà ospita
re il lanciassimo Lecco,. 

Sei girone « B ». il Ri
mini è riuscito a vincere 
sul difficile campo di Pi
sa e continua spedito la 
sua marcia in testa alla 
classifica, aumentando an
zi il suo vantaggio grazie 
alla mezza scirolata dell'A
rezzo. costretto al pareg
gio sul proprio campo dal
l'Empoli. ultima squadra 
della classifica. 

I risultati di questa gior
nata sono stati quanto mai 
sfavorevoli alle squadre di 

casa soltanto il Chieti 
• che ospitava il Ravenna/ 
e la Sangiorannese /che 
riceverà la Pistoiese> han
no vinto sul proprio cam
po. mentre ben quattro so
no state le vittorie in tra
sferta da Massese a Gros
seto. il Teramo a Riccio
ne. ti Livorno a La Spe
zia e — come già accen
nato — il Rimini a Pisa». 

Tra le squadre del fon
do classifica a parte la 
conferma di una probabi
le ripresa dell'Empoli ver
so una situazione migliore 
sembrano avviarsi la San
giorannese e il Chieti. 

Da sottolineare infine il 
dodicesimo risultato utile 
consecutivo dell'Anconitana. 

Il Bar. vittorioso sul Si
racusa mentre il Sorrento 
ha perso a Vasto ha con

sentito ai pugliesi di rag
giungere in testa alla clas
sifica i sorrentini. Suovo 
equilibrio quindi nel giro
ne « C » mentre anche Be
nevento si è fatto sotto 
e il Lecce, tutto somma
to. marcia con buona an
datura 

Le sofferenze della bas
sa classifica restano riser
rate a Potenza. Acireale e 
Casertana con Cosenza mol
to vicina a loro mentre la 
Pro Vasto, per la prodez
za compiuta a spese del 
Sorrento accenna a risol
levarsi. 

Rinviata per la neve 
Campobasso-Turris le nove 
partite della giornata han
no fatto registrare due pa
reggi (uno sul campo neu
tro di Messina tra Reggi
na e Acireale) e sette vit
torie delle squadre di casa. 

Romano Fiorentino 

i campioni d'Europa han
no praticamente messo 
al sicuro i l risultato nel 
primo tempo 

MORIMilRCI: Morse (14), Mene-
I ghin (12). Ossuta (10). Iellini 
! (13). /.«natta (26). Rizii. (iualco 
J l'i), (errarla, .Muntesi. Non t-n-
I (rato .Montini. 

MOBIMJL'ATTRO: Panetti C i . (il-
! midi (19). (iuldali (4). Farina 
! lii), Veronesi (3). Antonimi 

(4). Roda (i). Grippa (13). Crr-
Rati (i. (Vi). Non nitrato (ìer-
gati P. 

ARBITRI: Cagnauo e Flllppone di 
Roma. 
NOTE: tiri liberi: GirRi 13 MI 

14. Mobilquattro Iti su 30. Usciti 
per cinque fnlli: Grippa al 10', iel
lini al 15', Guidali e Morse al 20' 
tutti del secondo tempo. 

SERVIZIO 
VARESE. 18 gennaio 

Inizia la fase che conta e 
la Girgi dimostra subito di 
voler fare sul serio. Alla Mo
bilquattro manca Jura e co
me nelle previsioni senza il 
superasso i milanesi hanno 
ben poco da fare contro i 
campioni d'Europa che dispu
tano un primo tempo vera
mente eccellente e nella ri
presa si accontentano di man
tenere il distacco. La partita 
non ha avuto praticamente 
storia. In virtù di un primo 
tempo veramente ben gioca
to la Girgi ha messo al sicu
ro il risultato, ha messo in 
luce un gioco piacevole e pro
ficuo e si è aggiudicata net
tamente i primi due punti 
importanti di questo campio
nato. 

La Mobilquattro senza Ju
ra ha avuto notevoli difficol
tà al rimbalzo e non è mai 
riuscita a mettere in discus
sione il risultato finale. Solo 
nella ripresa, quando i va
resini hanno tirato un po' i 
remi in barca e in campo so
no stati mandati i giovani, 
la Mobilquattro è riuscita a 
rendere più onorevole un di
stacco che senza dubbio sa
rebbe potuto essere ben più 
gravoso. Tra i varesini da 
sottolineare l'eccellente prova 
di Morse (addirittura strepi
tosa nel primo tempo) ma 
tutta la squadra va elogiata. 
Per i milanesi Beppe Gergali 
e Farina sono stati certamen
te i più positivi. 

Qualche cenno di cronaca: 
la Girgi parte senza Bisson, 
ancora in borghese per la frat
tura dello scafoide del polso 
sinistro e senza Salvaneschi 
che attende ancora di essere 
operato d'ernia al disco. Gam
ba manda così in campo Os
sola. Iellini. Meneghin. Mor
se e Zanatta mentre Guerrie
ri, che a sua volta deve fare 
a meno di Jura operato da 
poco di appendicite, risponde 
con Giroldi, Roda, Gergati 
G., Veronesi e Crippa. Gam
ba (in tribuna con i giorna
listi per la squalifica inflit
tagli domenica scorsa) schiera 
Ossola su Gergati. Iellini su 
Roda. Zanatta su Giroldi. 
Meneghin su Crippa e Morse 
su Veronesi. 

Guerrieri risponde con la 
zona alternata alla « uomo >; 
quando invece la Mobilquat
tro riesce a segnare. L'inizio 
è per la Girgi che. con Mor
se in evidenza, prende nei pri
mi cinque minuti nove punti 
di vantaggio (16-7». Morse sul
la zona riesce a segnare con 
buona precisione (7 su 8 nei 
primi sette minuti i mentre 
per la Mobilquattro si mette 
in evidenza Beppe Gergati. I 
varesini schiacciano il piede 
sull'acceleratore e con un 
Morse in splendida giornata 
(11 su 12 a metà tempo» 
prendono il largo (36-21 >. 

Guerrieri chiede una so
spensione ma contro una Gir
gi in giornata come quella 
odierna non c'è nulla da fa
re. Morse fa quello che vuo
le «13 su 14 al 13» e il ri
sultato è che l'incontro, a set
te minuti dalla fine del pri
mo tempo, è già segnato 
(48-24». 

Primi cambi al 14': esce Ve
ronesi per Guidali. Roda per 
Farina e Zanatta per Rizzi. 
Guerrieri cambia la difesa 
che passa prima a zona <Gui 
daii su Morse», pò: ancora a 
« uomo ». La sostanza pero 
non cambia: la Mobilquattro 
senza Jura palesa grosse d:f-
firoltà a rimbalzo <9 rimbalzi 
catturati nei primi 20'» e la 
Girgi aumenta continuamen
te il vantagg:o che a metà ga
ra è di 27 pumi 164 37i. Mor 
se chiude il primo tempo 
con 32 punti all'attivo e con 
una percentuale eccezionale 
«IR su 18! ». 

Nella ripresa la Girgi schie
ra Morse. Meneghin. Zanat
ta. Ossola e Gualco, mentre 
la Mobilquattro gioca con Pa
netti. Giuseppe Gergali. G:-
roldi. Crippa e Farina. En
trambe le squadre si schiera
no a « uomo » ed è la Mo
bilquattro che approfitta di 
qualche errore dei varesini 
per diminuire il distacco 
(72-52 a} .V». Arrigoni toglie 
Morse che ha commesso il 
suo quarto fallo e toma in 
campo Iellini che prende in 
custodia Roda. 

La Mobilquattro perde al 
10' Crippa che esce per cin
que falli e la Girgi chiama 
In panchina Meneghin per ri
mandare sul terreno Morse; 
la fisionomia della gara non 
cambia nella sostanza visto 
che la Mobilquattro non sem
bra avere energie sufficienti 
per accennare alla rimonta. 
L'interesse del pubblico si ri
sveglia a 3* dalla fine quando 
Morse segna il canestro di 
quota 100 (101-76». 

Carlo Meazia 

Travolta la Snaidero (97-73) 

Come da copione 
domina la Forst 

FORST: Ricali ali (J0). Mcncgliel 
(10). Della Fiori (ili) , Llenhurd 
(18). Marzorall Cll), Brretta. 
Tombolato, Cattili! l'i). Non en
trati: Pirovano e Natali»!. 

SNAIDKHO: Pressando l'i), (ilnnio 
(20), Malagotl l'i). Flclsclicr 
ll'i), Andreana C ) . Cagnazzo (6). 
Mola (8), Milani (6). Non entra
ti: Vanln e Savio. 

ARBITRI: Zanon e Rurgovicli di 
Venezia. 
NOTE: tiri liberi 7 su 14 per la 

Forst e 9 su 14 per la Snaidero. 
Spettatori 2500 circa. 

SERVIZIO 
CANTU'. 18 gennaio 

Il terzo incontro stagionale 
tra la Forst e la Snaidero que
sta volta ha premiato i cantu-
rini, ristabilendo così le di
stanze tra due compagini as
sai diverse per il gioco pro
posto ma soprattutto per il 
carattere che le contraddistin
gue. Al Pianella oggi si è vi
sto ben poco, soprattutto nel 
primo tempo, quando le squa
dre hanno tirato a campare. 
e la dimostrazione più lam
pante è data dal risultato par
ziale (47-29». Pochi, quindi, i 
punti segnati nella prima fra
zione. il giusto specchio di un 
gioco inconsistente che il pili 
delle volte ha messo in luce 
una Forst distratta più del 
consentito ed una Snaidero 
sciupona soprattutto in fase 
d'attacco. 

Durante il riposo gli allena
tori devono aver fatto il dia
volo a quattro e i secondi ven
ti minuti dell'incontro hnnno 
riscattato in parte la delusio
ne di una prima frazione da 
dimenticare. 

Sotto lu spinta di Marzorati 
la Forst è tornata grande, co
me sempre. Il playmaker cun-
turino ha dato ancora una 
volta un saggio di abilità e di 
visione di gioco che sfiorano 
l'impensabile, ed alla fine ci 
si è quasi dimenticati dello 
scialbo primo tempo. 

Anche Lienhard è uscito dal 
letargo e in men che non si 
dica la Forst ha preso a di
stricarsi bene, surclassando. 
più col gioco che nel risultato. 
i ragazzi di De Sisti ed a nulla 
sono valsi i tentativi di rimon
ta messi in atto dall'ottimo 
Giorno. 20 punti al suo attivo, 
che ha trovato poco aiuto nel 
resto della squadra. La Snai
dero ha latto quello che ha 
potuto, in definitiva gli orga
nici sono tanto diversi e tan
to distanti nel rendimento che 
difficilmente avremmo credu
to in un risultato lontano da 
quello finale. 

Ancora una volta è venuto 
fuori il carattere di Marzora
ti che ha saputo trascinare i 
compagni alla vittoria: 97-73. 

Angelo Zomegnan 

Una partita combattuta sino alla fine (87-85) 

Sinudyne o. k. 
ma deve sudare 
IHI': ( turni* 10. Rondi 4. ! .a i t i ti 

'i. Kunerfrancn I. .Malachiti 13, 
Corno 8. Yrcclliato 8, Tutnavsi 
8. lussati 3, Sorenson 25. Alle

natore: Bianchini. 
SIMDYNK: Catlieris 17. Valenti. 

AntoiH-lli 17. Sacco. .'Martin e Ilo-
inimico 1, Driscoll 18. Seminìi 
21, Totntnaslnl, Bertinotti 10. Al
lenatore: Peterson. 

AKKITRI: V. e C. Igalti di Sa
lerno. 
NOTE — Usciti per ."> falli: Se

rafini al 13'36" Driscoll al 1V10". 
Tonias.il al lti'-Nì". Caslieris ;,l 17" 
e 0'i", Bertolotti al 17'4.V, tutti 
del secondo tempo. Tiri liberi: 
IBP 21 su 30; Sinudvne 11 su 2fi. 
Spettatori: 2300. 

ROMA, 18 gennaio 
La gagliarda IBP ha dovuto 

abbassare le armi di fronte 
allo squadrone della Sinudy
ne 87-85 (42-42), al termine 
di una partita tirata ed in
certa nel punteggio sino alla 
fine. Diciamo subito che ha 
vinto e non ha rubato niente 
la squadra bolognese, tutta
via sul risultato finale ha in
fluito molto l'operato del 
« duo Ugatti » con alcune de
cisioni cervellotiche a sfavo
re della squadra romana. In
fatti gli arbitri hanno annulla
to ai biancorossi alcuni cesti 
del tutto regolari. E" pur ve
ro che la partita era diffi
cile da arbitrarsi, però è al
trettanto vero che a questo 

livello si deve essere più ocu
lati. 

La uartita. L'IBP parte con 
Malachiti, Quercia. Vecchaito. 
Tornassi e Sorenson, la Sinu
dyne oppone Caglieris, An
tonella Driscoll e Bertolotti. 
I*e prime marcature non so
no azzeccate (Fossati su Ca
glieris, Sorenson su Driscoll. 
Vecchiato su Serafini. To
rnassi su Antonelli. Malachia 
su Bertolotti), e la Sinudy
ne si porta subito in van 
taggio: lfi-10 al 5". A questo 
punto Bianchini opera alcu
ni cambiamenti e le cose per 
i biancorossi migliorano al 
punto che a due minuti dal 
termine del primo tempo so
no in testa di 5 punti (40-35>. 
poi Caglieris e Driscoll rimet
tono le cose a posto e si 
va al riposo sul 42 pari. 

La svolta della partita si e 
avuta nei primi minuti della 
ripresa quando la IBP per
deva banalmente quattro pal
le: ne approfittavano Serafi
ni e Driscoll che. lasciati in
spiegabilmente liberi, conqui
stavano alla Sinudyne un cer
to vantaggio che resisteva 
malgrado il forte « ritorno di 
fiamma » della IBP, e nono
stante i bianconeri, nella se
conda parte della ripresa, ve» 
nivano decimati nei loro uo
mini migliori. 

Battuta a Bologna una battagliera Canon (72-64) 

L'ALCO PARTE MALE MA RIMEDIA 
ALCO: Rusconi (4), Costa, Casano

va. Léonard l'ii), Benexelli (18). 
Ciauro (8). Poliot (4). Benelli 
( U ) . Arrigoni l'i). Polesello. 

CANON: Medeot (6). Tavasani. Car-
raro (13). Pieric (8). Uordei (3) . 
Frezza: Stahl (17). Barbazza (8) . 
(inrghrtto (!»). Rigo. 

ARBITRI: Albanesi (Busto Arsizio) 
e Paronelli (Varese). 
NOTE: tiri liberi Alco 2 su 3; 

Canon 6 su 10. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 18 gennaio 

Per 19 minuti la Canon dà 
l'impressione di saper ragio-
nare e con determinazione 
crea pasticci per un'Alco, che, 
invece, ragiona con parecchia 
fatica nonostante Nikolic dal
la panchina si faccia sentire 
con perentorie e azzeccate di
rettive. Poi al 19' la Canon 
perde il filo della matassa, 
che non ritroverà più, con
sentendo ad una decorosa Al
co di ottenere un discreto 
successo: 72 a 64. 

Si era messa male per i 
bolognesi all'avvio: 12 a fi al 
a' per la Canon che trova ca

nestri con tiri da tutte le di
stanze per mezzo di Pieric e 
soprattutto con Barbazza e 
quindi con Medeot. Da parte 
bolognese cerca di dare « ca
lore » alla manovra Rusconi, 
ma l'Alco è sempre costret
ta ad inseguire. « Spaniera » 
Léonard con decorosa conti
nuità (7 su 13 nel primo tem
po). ma il tiro della Canon 
si fa sentire anche se Niko
lic ordina ai suoi una marca
tura più aggressiva. Parità al 
9': lfi a 16. poi gli ospiti han
no Io sprint per l'allungo; al
tro recupero bolognese: 24 pa
ri al 12' e per diversi minu
ti si ha la solita musica: la 
Canon che ha l'allungo e l'Al
co che rimedia. Ancora 32 pa
ri al 18'; un minuto dopo la 
Canon commette alcune pa
pere difensive consentendo 
nel giro di un minuto di far 
segnare all'avversario tre ca
nestri contro uno. Finisce il 
tempo con l'Alco sorprenden
temente in testa per 38 a 34. 

A Nikolic e compagnia non 
pare vero. Doverosamente re
darguiti nell'intervallo i bolo

gnesi trovano subito all'av
vio Benevelli che rimedia un 
3 su 3 nel tiro, mentre i ve
neziani smarriscono la pre
cisione fatta vedere nella pri
ma parte. Con un buon Ru
sconi in regia, con un abile 
Benevelli sollecitamente pron
to nelle conclusioni e con un 
Léonard che in difesa domi
na sui rimbalzi (adesso che 
gli ospiti non trovano più nel 
tiro il canestro come prima» 
i locali costruiscono la vitto
ria: 48 a 41 al 4'. tre minu
ti più tardi 54 a 44- Raramen
te si fa « sentire » Stahl. il 
buon Carraro sbaglia parec
chio nel tiro, ma è fra i po
chi che fa punti per la sua 
squadra. Dopo II minuti il 
punteggio e fissato sul 62 a 
48; c'è poi una leggera fles
sione dell'Alto che. tuttavia. 
non modifica la sostanzi! del
le cose. 

Ovviamente non si discute 
il successo dell'Ateo che ha a-
vuto. specie nei primo tem
po. un buon Rusconi in re
gia il quale ha pure recupe
rato parecchi palloni. E ' cre

sciuto Léonard nella ripre 
sa sotto i tabelloni, mentre 
Benevelli è stato il protago
nista dell'allungo decisivo. 

Franco Vannini 

R1SIT.TATI i: CLASSIFICHE 
POII.K SCMIKTTO: a Bologna: 

Alcn-Canon 72-64: a Canili: Fnrst-
Snaiilt-rn M7-73; a Varese: Mnlillulr-
Ki-MobilnuaUrn 107-88: a Roma: SI 
nuilyneilll- 87-8.V 

LA CI-ASSIFICA: Alto. Forst. Mo-
hilcincl e Siimi!}ne p. 2: Canini. 
Snaidero. >lobIli|iiaUro e IBP 0. 

CLASSIFICAZIONE CIRON'K «A»: 
a Forlì: Jolhrolitmbani.Pintlnoi 87-
83: a Milani.: Clnzan.i-I.azio 99-67; 
a Trieste: Trleste-Seatolini 87-78; 
a Brindisi: Brill-I.ibertas 73-72. 

LA CLASSIFICA: Jnlltcolnmbanl. 
Cinzano. Trieste e tirili p. 2; Pin-
tltnix. ìjttio. Sratnlini e Llbrrtas 0. 

CI.ASS|MC\7.l(»Nr: filRONK - B - : 
a (iorlila: Patriarca-FaR 92-71: a 
Sima: Sapori-Ausonia 91-78: a Ca
stelfranco Veneto: Durn-Chlnamar-
tini 83-80: a Caserta: JmrntuvHri-
na 76-63. 

I.A CLASSIFICA: Patriarca. Sapo
ri. Duco r Juventus p. 2: Fax. Au
sonia. Chlnamartinl e Brina 0. 

Deludente tra I romani l'atteso Johnson (99-67) 
! 

Battuta con fatica l'Ausonia (91-78) 

Cinzano-monologo: j Un pessimo Sapori 
32 punti alla Lazio! riesce a vincere 
CINZANO: Rrumatti IH». Fran

cescano fio». Ferracinl (25). Kob-
bin* (IO). Bianchi (15». Betiatti 
III». Borlenchl (4) . Fabbricato
re. Non entrati: Borghese e Sa
batini. 

LAZI!»: Johnson III) . < iaralli (13). 
I^cuardia (à | . /anel lo 13). San
toro IZOt. Antonelli (4) . Azznnl 
( I ) . i . lUnli | 3 ) . Non entrati: 
Tas»l e Fnrico. 

ARBITRI: Duranti e \ itolo. 
NOTE: tiri liberi. 7 su lo per il 

Cinzano, .i su 10 per la Lazio Nes
sun uscito per cinque talli. S p a 
latori duemila <irra 

MILANO. 18 gennaio 
Il Cinzano rifila trentadue 

punii di scano alla Lazio 'W9-
67 • e incamera ì primi due 
punti della seconda fase del 
campionato, quella che. se
condo i pronostici, dovrebbe 
riportare i milanesi in A 1. 

La partita ha avuto s tona 
soltanto nei primi quattordi
ci minuti quando la Lazio ha 
saputo rispondere colpo su 
colpo agli attacchi avversari. 
Per il resto e stato sempre 
un monologo del Cinzano che 
ha aumentato progressivamen
te il vantaggio fino a dare 
l'impressione di travolgere 
gli ospiti. Î a svolta della ga
ra si è avuta al 14' (32-30 per 
ì! Cinzano) quando gli arbi
tri fischiavano al laziale Az-
zoni un dubbio fallo di sfon
damento. Il ragazzo romano 
era richiamato in panchina 
e ;i suo posto veniva preso 
da Laguardia. Da quel mo
mento i milanesi hanno co
minciato a prendere il volo 
senza che la Lazio, nonostante 
i ripetuti tentativi della pan
china. riuscisse a opporre una 
valida resistenza. 

Brumatti (24 punti». Ferra-
cini (23 punti» e in p a n e 
Robbins hanno trascinato il 
Cinzano alla vittoria anche se 
lo spettacolo prettamente tec
nico non e stato molto ec

cellente. Da segnalare che sul 
finire della pani la , a vitto
ria praticamente già ottenu
ta. Farina mandava in cam
po i giovani Francescano. 
Borìenghi e Fabbricatore. 

Nella Lazio è mancato to
talmente Johnson in fase di 
attacco (soltanto 14 punti»; 
il pivot biancoazzurro non ne 
azzeccava una dalla media di
stanza mentre in difesa si e 
distinto in molte stoppate. 
Tutto sommato questa I^azio 
di Asteo è soltanto un pal
lido ricordo della bella squa
dra ammirata lo scorso an 
no quando alla guida tecnica 
c'era il professor Paratore. 

— I 

RUGBY 
SERIE A 

s Torino: Amhrosetti-Aitici» non 
I lineata per impraticabilità del 
• rampo. 
' A Padova: Fiamme Orn-Amatn-
! ri I M I . 
i 

j A Frascati: Petrarca-Frascati 4 M . 
I * Trrr!«o: Metakronvl/Aqolla 

13-li. 
A Parma: Parma-*rasparrllo ìZ-t. 
A Rorlfo: Swtson-W&hrrr 3-3. 

I-\ «OSSIFICA: 
Petrarca) punti 18; Wohrer 17; 

Metalerom !•-. L'Aquila e Sanaon 
l ì : Algida 13: Parma r Fiamma 
Oro 7: Ambrmettl e Oa<»p*rrllo i ; 
Amatori e Francati 5. 

Ambrmettl e Algida una partita 
in meno. 

• ATLETICA LEGGERA — L'im-
Ithere^e Gros» ha uguagliato a Bu
dapest la migliore prestazione moti-
diale • indoor » nei 60 mei ri con 
il tempo di fi"4. 

• TENNIS - Risultati dei!» Cor> 
pa Europa di ter.ni« iex coppa 
de! re di Svezi-»»: a Kato-arire: Po 
Ionia batte Austria 3 0; a Oslo 
Svirrera b*'te Norvegia 3-0. a W« 
jegeir,. Belgio bai:* Bucarla 3-0. 

SAPORI: Ceccherini (15». France
si bini (6) . (.iustarinl ( I ) . John
son (32). Botnnr (31). Cnsmelli 
(10). Non entrati: Manneschl. 
Ilnittlni. Castagncttl. Falsinl. 

Al SONTA: Kirkland U t ) . Scartoni 
( II ) . Natali (13). Bilrri (10). Pi
roni! (4) . Marracri ( I I ) . Bercila 
(S). Malanima (» | . Non entrati: 
< nmparin! e Buscarli!. 

ARBITRI: (.iuliano e (.uglielm.. di 
Roma. 

SIENA. 1?. gennaio 
imb i I verdi dell'Ausonia 

hanno tenuto fronte, al di là 
del risultato, per quasi tutta 
:a partita ai giocatori della 
Sapori, che. trovandosi a gio
care questa p n m a partita in 
A 2 hanno dimostrato di aver 
perso quella concentrazione 
che invece avevano nelle ulti
me p a m t e decisive per la 
« poule ». Una difesa morbida. 
allegra, quella dei senesi che 
ha permesso all'Ausonia di 
realizzare un altissimo punteg
gio. 

Nel primo tempo i senesi 
hanno disputato una partita 
a dir poco disastrosa. Sia nel 
ritmo che negli schemi Inol
tre i due lunghi Johnson e 
Bcvone non riuscivano ad a-
verla vinta sull'americano del
l'Ausonia Kirkland. Nemmeno 
l'entrata di Cosmelli. che ha 
tentato invano di mettere or
dine. è riuscita a dare respiro 
alla manovra dei senesi. 

La svolta della partita si è 
avuta nel secondo tempo 
quando al 12' sia Marcacci, 
ottima la sua partita, e Kir
kland si sono trovati con quat
tro falli a carico. Al l ' i r sul 
punteggio di 59 58 Franceschi-
ni colpisce Billeri con un fal
lo banale. L'arbitro non ha e-
sitazioni ed espelle il gioca
tore senese. 

Il Sapori riesce a stringere 
I tempi e a rimediare una par
tita che sembrava perduta. Il 
punteggio finale: 91-78. 

Organizzato dall'UlSP 

Iniziato a Roma 
il secondo palio 

delle circoscrizioni 
ROMA. 18 gennaio 

K" iniziato con grande par
tecipazione di pubblico e atle
ti il secondo palio delle cir
coscrizioni organizzate dal
l'UlSP di Roma. I J I formula 
«•he prevede .1 corse campestri 
in 3 diverse località della ca
pitale ha permesso soprattut
to ai giovani di partecipare in 
massa. La CafTarella. la Pine
ta Sacchetti e Acilia sono sta
te cosi un'occasione di incon
tro domenicale; incontro che 
si protrarrà altre h settimane 
rome prevede la speciale for
mula della manifestazione. In
fatti solo in questa maniera si 
permette ai giovani ed ai la
voratori una reale possibilità 
di impegno sportivo quando 
si tiene conto di operare con 
scelte decentrate. 

Dario Nenni. Cimino Massi
miliano. Sergio Pilocca. Salo
mone Paolo. Castaldo Raffae
le e Gianni Gullin, sono i gio
vani ragazzi emersi nelle gare 
della prima giornata. 

Da Giorgio Scalia di Prima-
valle. la CafTarella. Montever-
de. la Campidoglio, il Propar
co Pineto, l'Atletica Passoscu-
ro sono le società che con 
grandi sacrifìci hanno portato 
sui campi di gara il maggior 
numero di partecipanti. 

Domenica prossima appun- . 
tamento per la seconda gior
nata a Villa Pamphili, Ostia 
Lido e via Lemonio. 

http://Tonias.il
http://Clnzan.i-I.azio

